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Milano, data del protocollo 
 

Oggetto:  PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (VAS) RELATIVO ALLA VARIANTE GENERALE 

AL PIANO GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 

VITTUONE. Comunicazione di avvenuta messa a disposizione dle 

Documento di Scoping e convocazione prima Conferenza di Valutazione. 

  Rif. Pratica U.MI-VAS-0443  
 

Con riferimento alla Vostra nota Prot. 1873 del 04-02-2025 ricevuta e registrata 
su Nostro prot. RFI-VDO-DOIT.MI.ING\A0011\P\2025\0002184 in data 06-02-
2025. Questa Struttura vuole fornire alcune osservazioni utili relative alla presenza 
dell’infrastruttura ferroviaria. 

Si specifica che le presenti osservazioni dovranno essere ritenute valide anche in 
tutti gli altri procedimenti interessanti il piano o l’intervento in esame, anche se estranei al 
presente procedimento (per esempio andranno considerate come osservazioni per le 
eventuali fasi di adozione/approvazione), ed altresì valide qualora comunque applicabili 
in altri ambiti od altri procedimenti. 

 
PREMESSE 

 

 Questa Struttura risponde per il solo territorio di competenza della Direzione 
Operativa Infrastrutture Territoriale Milano. 

 Si ha evidenza dei relativi compartimenti territoriali sul sito di RFI: 
http://www.rfi.it/rfi/LA-NOSTRA-AZIENDA/Strutture-territoriali 
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 Ogni necessaria autorizzazione/deroga/assenso specifico al progetto interessato 
verrà eventualmente rilasciato tramite specifica istanza e relativo provvedimento, 
in via separata rispetto la Valutazione in oggetto. 

 L’indirizzo Pec di riferimento per la successiva corrispondenza od eventuali 
Conferenze di Servizi è il seguente: rfi-doi.t.mi.ing@pec.rfi.it 

 Questa lettera non costituisce alcun tipo di provvedimento di 
autorizzazione/deroga/assenso, né forma garanzia che gli elaborati trasmessi 
rappresentino in maniera corretta i vincoli ferroviari (ad esempio le fasce di 
rispetto). 

 
RICHIAMATI I SEGUENTI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 A norma dell’Art. 15 della legge 17/05/1985 n. 210 i beni destinati a pubblico 
servizio non possono essere sottratti alla loro destinazione senza il consenso 
dell'ente.  

 A norma dell’Art. 39 del DPR 753/80, i corpi illuminanti devono essere 
opportunamente schermati lato linea ferroviaria. 

 A norma dell’Art. 40 del DPR 753/80, è fatto obbligo di provvedere alla 
preventiva ed idonea recinzione dei terreni prossimi alla sede ferroviaria. 

 A norma dell’Art. 44 del DPR 753/80, è vietato porre impedimenti al libero scolo 
delle acque nei fossi laterali così come è vietato impedire il libero deflusso delle 
acque che si scaricano dalle linee stesse sui terreni circostanti. È altresì vietato 
salva concessione immettere acque nei anzidetti fossi laterali. 

 A norma dell’Art. 45 del DPR 753/80, i proprietari di canali artificiali esistenti 
lateralmente alla sede ferroviaria debbono impedire che le acque si espandano sulla 
sede stessa o comunque le arrechino danno. 

 A norma dell’Art. 46 del DPR 753/80, è fatto obbligo di mantenere inalterate le 
ripe dei fondi laterali alle linee ferroviarie. 

 A norma dell’Art. 47 del DPR 753/80, i fabbricati e le opere di qualunque genere 
devono essere mantenute in modo tale da non compromettere la sicurezza 
dell’esercizio ferroviario. 

 A norma dell’Art. 49 del DPR 753/80, è vietato costruire, ricostruire o ampliare 
edifici o manufatti di qualsiasi specie a una distanza inferiore a metri 30 dalla più 
vicina rotaia, da misurarsi in proiezione ortogonale. 
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 A norma dell’Art. 52 del DPR 753/80, è vietato far crescere piante o siepi ed 
erigere muriccioli di cinta, steccati o recinzioni di genere, ad una distanza di metri 
sei dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione ortogonale; tale distanza 
aumentata per fare in modo che gli stessi si trovino a non meno di metri due dal 
ciglio degli sterri o dal piede dei rilevati. Non possono essere piantati alberi ad una 
distanza inferiore della loro altezza aumentata di metri due. 

 A norma dell’Art. 54 del DPR 753/80, è vietato costruire fornaci o fonderie ad 
una distanza inferiore di metri 50 dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione 
ortogonale. 

 A norma dell’Art. 55 del DPR 753/80, i terreni non possono essere destinati a 
bosco a metri 50 dalla più vicina rotaia, dalla più vicina rotaia, da misurarsi in 
proiezione ortogonale. 

 A norma dell’Art. 56 e 57 del DPR 753/80, è vietato costruire cumuli di materiali 
che possano recare pregiudizio all’esercizio ferroviario, detti cumuli dovranno 
essere posti comunque ad una distanza superiore di metri sei, dalla più vicina 
rotaia, da misurarsi in proiezione ortogonale; da aumentarsi a metri 20 per 
materiali combustibili (a tal riguardo è giusto richiamare l’allegato A del D.M. 137 
del 4/4/14, per quanto al punto 2.2.1 imponga il divieto di costruire condotti 
convoglianti liquidi e gas (esclusi acquedotti e canalizzazioni a pelo libero) a 
distanza minore di metri 20). 

 A norma dell’Art. 58 del DPR 753/80, strade, canali, corsi d’acqua, elettrodotti, 
gasdotti, oleodotti o altre opere di pubblica utilità dovranno essere realizzate in 
modo da non creare interferenze, soggezioni o limitazioni all’esercizio ferroviario; 
per queste opere Questa Struttura dovrà rilasciare autorizzazione e prescrizioni a 
garanzia della regolarità e sicurezza dell’esercizio ferroviario. 

 A norma dell’Art. 59 del DPR 753/80, l’estrazione di sostanze minerali dovrà 
svolgersi ad una distanza superiore a metri 50 dalla più vicina rotaia, da misurarsi 
in proiezione ortogonale. 

 A norma dell’Art. 3 comma 2 del D.P.R. 18/11/1998 n. 459 per le aree non ancora 
edificate interessate dall'attraversamento di infrastrutture in esercizio, gli interventi 
per il rispetto dei limiti di cui agli articoli 4 e 5 sono a carico del titolare della 
concessione edilizia rilasciata all'interno delle fasce di pertinenza di cui al comma 
1. 

 A norma dell’Art. 8 della Legge 447/95, vengono indicati i casi in cui sia fatto 
obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico. 



 

 Il DM 223 del 18/02/1992 contiene istruzioni e prescrizioni per la progettazione, 
omologazione ed impiego delle barriere stradali di sicurezza. 

 L’allegato A del DM 137 del 4/4/14 contiene importanti prescrizioni per quanto 
riguarda le caratteristiche di attraversamenti e parallelismi. 

 
********** 

 
Tenuto conto delle richiamate disposizioni normative, sarà quindi necessario che 

si tenga in considerazione delle seguenti 

 
OSSERVAZIONI 

 

 Risulta fondamentale tenere conto dei riferimenti sopra riportati per la 
prevenzione e contenimento dell’inquinamento da rumore, tanto da prevedere le 
opportune fasce nel piano di azzonamento acustico. 

 Risulta fondamentale inserire in cartografia le fasce di rispetto della linea 
ferroviaria previsti di m 30 (ambo i lati) dalla più vicina rotaia. Per queste zone si 
consiglia di ridurre al minimo gli standard urbanistici, soprattutto quelli legati agli 
ambiti residenziali e di ricettori sensibili. 

 Risulta fondamentale considerare l’importanza dell’esercizio ferroviario quale 
fondamentale elemento di mobilità dolce, utile a diminuire vettori di trasporto 
merci e persone poco sostenibili ed in grado quindi preservare l’ambiente. 

 Rilevati i caratteri storici e paesaggistici che connotano usualmente le Nostre Linee 
non dovrebbero appesantire i procedimenti di interventi di manutenzione od 
ammodernamento. 

 È importante limitare la realizzazione di nuovi fabbricati e/o manufatti nelle aree 
limitrofe alla ferrovia quando non connessi all’esercizio ferroviario per quanto 
prevalgono funzioni che dalla presenza dell’infrastruttura subiscono 
prevalentemente svantaggi. Si consiglia in particolar modo la riduzione dei tessuti 
consolidati od ambiti di trasformazione presenti in fascia di rispetto e con 
destinazione d’uso residenziale. 

 È importante segnalare che la Deroga secondo Art.60 ex. DPR 753/80 è 
considerata come una eccezione e difficilmente concedibile quando riguarda 
interventi che comportino lo sviluppo di nuovi volumi e/o superfici; si specifica 
che Questa Struttura è tenuta ad esprimersi anche per i cambi di destinazione 
d’uso. 



 

 Risulta fondamentale tener conto dei riferimenti sopra indicati per quanto riguarda 
attraversamenti e parallelismi di condotte; nel caso specifico di condotte 
convoglianti gas e di depositi di carburante viene di norma prescritta una distanza 
non inferiore ai metri 20m (Ex DPR 753/80 – Ex DM 137/2014 allegato A). 

 Risulta fondamentale tener conto delle relative distanze da imporsi per piante (in 
relazione alla altezza); siepi e muri di cinta (6m); fossi e/o canali (3m e/o in ragione 
alla profondità); boschi, fornaci e cave di estrazione (50m). 

 In relazione ai depositi di materiale, con particolare riguardo ai depositi di 
carburante, materiali insalubri o pericolosi, si rimanda agli articoli sopra citati 
raccomandando il rispetto della specifica normativa di riferimento, il particolare 
per quanto riguarda la prevenzione incendi. 

 Risulta fondamentale ribadire che ai sensi della Legge 210/1985 sopra richiamata 
questa Società non può essere soggetta ad espropriazione senza che la stessa ne 
dia espresso consenso. 

 Risulta fondamentale destinare le aree ferroviarie con zonizzazione: “impianti 
ferroviari”; classificazione che sarà possibile mutare solo con l’alienazione della 
proprietà o cessione del possesso. 

 Per evitare errate applicazioni della legislazione vigente per quanto riguarda 
interventi su opere di infrastruttura in gestione RFI S.p.A. è opportuno tenere in 
considerazione l’art. 25 della Legge n. 210/1985 sopra citata, che fissa le procedure 
per gli accertamenti urbanistici e per le intese riguardanti l’inserimento nel tessuto 
urbanistico delle opere stesse. 

 In riferimento a quelle proprietà che usufruiscono od intendono usufruire di un 
impianto di raccordo con le linee ferroviarie gestite da RFI S.p.A. sarà necessario 
procedere a speciali accordi e convenzioni che esulano dal procedimento 
amministrativo ai sensi dell’Art. 1-bis Ex L.241/90 ss.mm.ii. 

 In riferimento ad attività di modifica od adeguamento delle barriere di sicurezza 
stradale poste a protezione di aree limitrofe o soprastanti le aree ferroviarie e la 
sede dell’infrastruttura, dovranno essere poste barriere che dovranno avere 
caratteristiche minime previste dalla Legge e comunque concordate con i tecnici 
di Questa Struttura ai sensi dell’Art. 58 ex. DPR 753/80. 

 In riferimento ad attività per le quali risulti necessaria l’interruzione della linea 
ferroviaria o anche solo dell’alimentazione elettrica, sarà necessario programmare 
con anticipo (generalmente di anni 2) tempi e modalità di intervento. 

 In riferimento ai contenuti per le valutazioni riguardanti la gestione del traffico: 



 

▪ Si intima di non modificare in maniera peggiorativa i carichi derivanti dalle 
diverse categorie di mezzi attraversanti opere d’arte soprastanti o 
sottostanti la ferrovia senza nostro coinvolgimento. 

▪ Si ricorda che ogni modifica da effettuarsi su attraversamenti o parallelismi 
che abbiano da trovarsi in prossimità della ferrovia e che verso la stessa 
possano creare soggezioni o limitazioni, ricadendo tra le more dell’Art. 58 
ex DPR 753/80 sopracitato dovranno pertanto essere da Questa Struttura 
valutati ed eventualmente autorizzati. 

▪ Si consiglia di non aggravare il carico stradale attraversante la ferrovia in 
corrispondenza di passaggi a livello. 

▪ Si consiglia di valutare ogni possibile soluzione per procedere alla 
soppressione degli stessi con o senza opere sostitutive. 

▪ Per meglio approfondire, Questa Struttura è disponibile per eventuali 
futuri incontri. 

 

 In prossimità alla linea Av/Ac, la posizione di Questa Struttura assume carattere 
ben più rigido per quanto la valutazione delle deroghe od autorizzazioni (che di 
norma non verranno concesse). Risulta quindi fondamentale conservare la 
disponibilità degli spazi liberi all’interno delle fasce di rispetto.  

********** 

Si prega di tener conto delle indicazioni sopra riportate e di dispacciare la presente 
anche ai vari settori tecnici preposti al rilascio di titoli abilitativi in campo edilizio-civile, 
in quanto le informazioni contenute in questa lettera sono fondamentali per trattare 
progetti e piani in fregio alle linee ferroviarie. 

Questa Struttura si pone in un’ottica di collaborazione ed è disponibile per ogni 
ulteriore chiarimento necessario. 

 

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.        
 

 Marco Donzelli 
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